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Oggetto : Precariato Enti Locali  -  Proposta  interventi normativi
Un approccio diverso alla problematica precariato, risulta oggi essere quanto mai opportuno e propedeutico a una legiferazione attenta e attinente allo stato di fatto, cui vengono a trovarsi da oltre un ventennio poco più di 18.000 lavoratori a tempo determinato alle dipendenze di Enti e Amministrazioni pubbliche comunque denominate soggetti a controllo vigilanza e /o tutela dell’Amministrazione Regionale; che tenga conto delle cause ostative che limitano le procedure di stabilizzazioni tanto del personale contrattualizzato a termine quanto del personale utilizzato in ASU 
La tipologia dei lavoratori interessati, su cui si richiama l’attenzione del legislatore nazionale quanto di quello regionale, deve motivare un’analisi particolareggiata che tenga conto della specificità e riscontri prioritariamente:

-a) le modalità di reclutamento operate, secondo procedure selettive di evidenza pubblica o previste da specifiche norme di legge, che hanno consentito a tutti senza distinguo alcuno, di concorrere alla selezione per l’avviamento nelle categorie e  nei profili professionali messi a bando;  

-b) le professionalità e le competenze acquisite alle dirette dipendenze dell’ente, attraverso una formazione continua e costante, tale da risultare oggi fondamentale per la sopravvivenza e la funzionalità degli enti stessi ;

-c) il ricambio generazionale intervenuto all’interno degli enti per disponibilità di figure e profili professionali con contratti di lavoro flessibili, che hanno consentito di sopperire alle cessazioni di personale, intervenute nel corso degli anni a partire dal 1989, senza fare ricorso ad alcuna nuova procedura di reclutamento in regime di turn-over ;

-d) il contenimento dei costi in relazione ai servizi da espletare, attraverso l’internalizzazione di questi ;

al contempo procedere ad una valutazione oggettiva di possibili percorsi, sostenibili sotto il profilo normativo e giuridico, che muovono da principi ineludibili quali :

-a) considerare le professionalità e le competenze acquisite alle dirette dipendenze dell’ente locale per periodi di servizio non inferiori a 60 mesi senza soluzione di continuità, comprovata idoneità in relazione alle posizioni da ricoprire;

-b) esplicitare il concetto di stabilizzazione come “gestione complessiva delle risorse umane” e non già come “andamento dei processi occupazionali” stante la durata temporale dei rapporti di lavoro in essere, oltre trentasei mesi e l’avviamento al lavoro operato secondo procedure selettive di natura concorsuale o previste da specifiche norme di legge ;

-c) sostenere l’invarianza di spesa nell’espletamento e definizione dei processi di stabilizzazione del personale già contrattualizzato a tempo determinato secondo procedure di natura concorsuale e/o specifiche norme di leggi, per  storicizzazione della spesa;
Nel rispetto dei vincoli assunzionali prescritti dal legislatore nazionale, sempre più stringenti e l’introduzione nell’ordinamento da parte del legislatore nazionale e regionale delle modifiche legislative di seguito indicate, potrebbero costituire una reale aspettativa di stabilizzazione, nel breve e medio termine, per molti lavoratori e per l’ente locale, la possibilità di acquisire, a tempo indeterminato, figure professionali strettamente necessarie per assolvere ai propri compiti istituzionali,  attraverso una storicizzazione della spesa e il consolidamento dello stato di fatto, riconoscendo dignità ad una generazione di lavoratori per troppo tempo umiliata e imputata come fonte di spreco di denaro pubblico .

L’art.1 comma 557 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 rimane disposizione imperativa a cui ancorare e articolare possibili interventi normativi mirati, che per ragione di cose non riteniamo debbano costituire un ddl organico a se stante, ma bensì proposte finalizzate ad agevolare il percorso di stabilizzazione capaci di trovare soluzione ad un precariato storico unico nel suo genere sul territorio nazionale e oltre. 
Gli interventi, che definiamo “sostenibili”, sono distinti in relazione alla competenza ed elaborati ad invarianza degli attuali saldi finanziari .

- Interventi richiesti al legislatore nazionale

· differimento della vigenza temporale delle disposizioni emanate o emanande  in materia di stabilizzazione e nulla osta alla permanenza in servizio del personale che, titolare di rapporto di lavoro a tempo determinato instaurato a seguito di procedure selettive di natura concorsuale e/o in forza di specifiche norme di leggi, risulta eccedente rispetto alle immediate possibilità dotazionali e assunzionali dell’ente presso cui lo stesso risulta in forza, al fine di consentire e tenere in debita considerazione gli effettivi fabbisogni nel tempo ; 

· deroga alla disciplina del turn-over, limitatamente agli enti locali che attraverso una gestione complessiva delle proprie risorse umane in servizio con contratto a tempo determinato, stipulato a seguito di procedure selettive di natura concorsuale o previste da specifiche norme di legge, provvedano alla  copertura dei posti vacanti e disponibili in dotazione organica, fatte salve le riserve e gli obblighi di cui alla legge 68/99, certificando una riduzione della spesa personale sulla media del triennio precedente. 
· certificazione d’idoneità e competenze professionali maturate in relazione alla categoria e al profilo di riferimento, a seguito di formazione curata alle dirette dipendenze della pubblica amministrazione quale servizio prestato in regime di subordinazione senza soluzione di continuità per periodi temporali non inferiore  a 60 mesi .

· inapplicabilità del principio di adeguato accesso dall’esterno di cui all’art 35, comma 1 lett. a) del decreto legislativo 30 marzo 2001 n.165 per la copertura dei posti vacanti in dotazione organica, in funzione di processi di stabilizzazione che interessano soggetti già in forza all’ente a seguito di regolare procedura selettiva di natura concorsuale e/o prevista da specifiche noma di legge con un’anzianità di servizio superiore a mesi 36;
· interpretazione più estensiva del concetto di anzianità di servizio non inferiore ad anni tre al  31/10/2013, (data di approvazione della legge di conversione n 125/2013 del decreto 101), anche a favore dei soggetti che riscontrano detto requisito a seguito di contratti stipulati antecedentemente al 31/10/2013 per una durata temporale non inferiore ad anni tre ; 
· deroga alla disciplina dell’art 41 comma 2 del decreto legge n. 66 del 24/04/2014 convertito con modificazioni  dalla legge 89/2014, limitatamente agli enti locali che attraverso una gestione complessiva delle proprie risorse umane in servizio con contratto a tempo determinato, stipulato a seguito di procedure selettive di natura concorsuale o previste da specifiche norme di legge, provvedano alla  copertura dei posti vacanti e disponibili in dotazione organica attraverso una riconversione dei contratti in essere a tempo indeterminato, certificando una riduzione della spesa personale sulla media del triennio precedente ; 
· deroga alla disciplina dell’art 1 commi 422-423-424-425 della legge  23 dicembre 2014 n.190, limitatamente agli enti locali che attraverso una gestione complessiva delle proprie risorse umane in servizio con contratto a tempo determinato, stipulato a seguito di procedure selettive di natura concorsuale o previste da specifiche norme di legge, provvedano alla  copertura dei posti vacanti e disponibili in dotazione organica attraverso una riconversione dei contratti in essere a tempo indeterminato, fatte salve le riserve e gli obblighi di cui alla legge 68/99, certificando una riduzione della spesa personale sulla media del triennio precedente. 
· sottrarre alla definizione di “nuova assunzione” la proroga di contratti a tempo determinato senza soluzione di continuità, deliberata oltre i 36 mesi dall’ente locale che trovasi nella condizione di cui agli artt. 242 e 244 del T.U. Decreto Legislativo n. 267/2000, in funzione di specifiche norme di leggi che regolamentano le procedure di stabilizzazioni; altresì contemplare che la riduzione della spesa sostenuta per contratti a tempo determinato in misura pari al 50% depurata dai trasferimenti operati da soggetti terzi venga compensata con le eventuali economie che l’ente accerta alla data di adozione dell’atto deliberativo.  
· Interventi richiesti al legislatore regionale 

· rivedere il dettato di cui all’art 30 l.r. 5/2014 e s. m. e i. avendo cura di :

· a) ridefinire come trasferimenti ordinari le somme di cui al fondo straordinario istituito ai sensi del comma 7 consolidate al 31 Dicembre 2013; prevedendo a medio e lungo termine possibili margini di compensazione con le economie acquisite dall’ente limitatamente alla voce spesa personale ;

· b) abrogare i commi 6 e 11 e modifica e integrazione comma 1;
· c) equiparare alla normativa nazionale il computo della spesa  relativa all’assunzione di personale di cui alla legge 68/99, riscontrando priorità nella copertura dei posti riservati al personale precario che riscontra le condizioni e i presupposti della legge 68/99;
· d) rivedere le procedure di copertura posti vacanti nei profili e categorie  A e B 
     sottraendole alle procedure di cui all’art 49 della legge regionale n.  15/2004 ;
· e) sottrarre il personale precario in forza presso pubbliche amministrazioni sul 
     territorio regionale, destinatario di processi di stabilizzazione (tempo
     determinato e ASU), al vincolo sulle economie di spesa personale e a possibili
      ipoteche sui posti disponibili nelle rispettive dotazioni organiche a seguito di
      processi di riorganizzazioni delle funzioni delle dismesse province regionali,
     desumibili dall’art. 1 commi 422-423-424-425 della legge  23 dicembre 2014
      n.190 o dalla legge di riforma sulle province in itinere presso l’ARS;

Addì 05/05/2015
                                                                                     Il Segretario Generale 

                                                                                          f.to Giuseppe Cardenia  

